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PSICOLOGIA. Un test aiuta i genitori

E se il bambino
non parla bene?

Squali vicini
all’estinzione
L’uomo li mangia

DALLA PRIMA PAGINA

Antenne sotto...
Nel nostro immaginario, gli squali
sono ferocimangiatori di uomini. E
invece sonogli uomini imangiatori di
squali. Tanto che questi predatori,
senza nessun rivale neimari, sono
giunti sulla soglia del pericolodi
estinzione.
Loaffermaun rapportodelWWF, che
attribuisce la responsabilità alla caccia
indiscriminata.Nessuno sa con
esatezzaquanti squali vengono
catturati ogni anno,masecondogli
ambientalisti il numerooscilla tra i 30
e i70milioni di individui. Secondo
dati della Fao, nel ‘94 sono state
pescate complessivamente nelmondo
squali per730.784 tonnellate. IlWWF
però consideraquestonumero
sottostimato. La riduzionedel numero
di questi predatori, e la loroeventuale
scomparsa, comporterebberoun
disastro ecologico, «la rovinadegli
oceani»per il cui equilibriogli squali
svolgonoun ruolo insostiuibile, ha
spiegatoGlennSant di Traffic
Oceania, organismodi ricercamarina
delWWF.Gli squali vengono richiesti
soprattuttonei paesi dell’Asia dove le
loropinne sonousateper prepararne
una zuppaconsideratauna squisitezza
edai loro fegati si estraeunolio
destinato alla confezionedi medicine
e cosmetici. Tutti il resto del pesce
vienegettato inmare comeun rifiuto.
La domandadi squali è in rapida
crescita in Cina, aHongKongea
Singapore.
La solaHongKong, nel ’95, ha
importato secondo il WWFda125
Paesi diversi 6milioni di tonnellatedi
carnedi squalo. È Taiwan il maggiore
esportatoredi carni di pescecane
lavorate, conunamediadi 1.000
tonnellate all’anno.

ze in materia parta proprio da qui.
L’annuncio lo ha dato Morando
Soffritti dell’ Istituto “Ramazzini” di
Bologna durante un convegno or-
ganizzato dall’Amministrazione co-
munale di Rocca di Papa. Soffritti
ha spiegato che i ricercatori del
”Ramazzini” cercheranno di stabi-
lire se esiste un nesso tra patologie,
cause di morte e presenza di ripeti-
tori radiotelevisivi nella zona. Un
lavoro lungo e paziente, forse an-
che improbo, soprattutto perché
sono pochissime le ricerche sinora
fatte in questo campo. Tre, in parti-
colare, hanno stabilito un nesso tra
inquinamento da radiofrequenze e
aumento di alcune patologie speci-
fiche. Una di queste, condotta sui
militari addetti alla manutenzione
dei radar, ha evidenziato un au-
mento dell’incidenza dei tumori tra
questo personale sei volte superio-
re alla media. La questione dei mi-
litari addetti ai radar venne fuori al-
la fine degli anni Settanta, quando
alcuni tecnici iniziarono una ver-
tenza giudiziaria contro il Ministero
della difesa. Nel loro reparto si
concentrava un numero anormal-
mente alto di leucemie e di casi di
sterilità. Il processo si trascinò per
una decina d’anni, con sentenze
alternativamente a favore e contra-
rie alle tesi dei militari, perizie e
controperizie. Ma non ci fu nessu-
na conclusione chiara. Il professor
Soffritti ha citato un’altra indagine
dai risultati impressionanti: il ri-
schio di leucemia per i bambini
che vivono in prossimità di elettro-
dotti ad altissima tensione è il dop-
pio che nella norma. Osservazioni
analoghe sarebbero state fatte su
lavoratori che sono esposti ad un
forte inquinamento elettromagneti-
co, elettricisti, ferrovieri, addetti al-
le telecomunicazioni. Ma Soffritti
ha avvertito che il problema è an-
cora più vasto: «Non esiste una so-
glia minima sotto la quale possia-
mo avere la certezza che non ci
siano danni per la salute derivati
da campi elettromagnetici di po-
tenza media e grande, ma anche
quelli ad esempio dei telefonini,
dei forni a microonde e di altri elet-
trodomestici». Un pericolo che
spesso gli esperti tendono a nega-
re, come successe poco più di un
anno fa quando la presidente della
Camera, Irene Pivetti, fece installa-
re uno “schermo elettromagnetico”
a Montecitorio per impedire che il
trillio dei telefonini disturbasse il
lavoro parlamentare. Ai timori dei
parlamentari rispose una perizia
tranquillizzante.

[Toni De Marchi]

RITA PROTO— I neonati comunicano prima
con lo sguardo e con i gesti e, a
poco a poco, scoprono il linguag-
gio: dalla «lallazione» (ba-ba; da-
da), si passa ai vocalizzi e alle pri-
meparole.

Ma come valutare le capacità
linguistiche e comunicative di un
bambino, come individuare fattori
di rischio e verificare l’efficacia di
interventi terapeutici? Ora c’è uno
strumento che consente di racco-
gliere dati sistematici nei primi an-
ni di vita: è un questionario che
viene compilato dai genitori e si
compone di due schede: «gesti e
parole» e «parolee frasi».

Ha permesso di svolgere la pri-
ma indagine sistematica su 700
bambini da 8 a 30 mesi, stabilire
valori medi di riferimento e le pa-
role più usate tra le 408 della pri-
ma schedae le670della seconda.

I risultati sono riportati nel libro
«Il primo vocabolario del bambi-
no», pubblicato da Franco Angeli
e scritto da Maria Cristina Caselli,
ricercatrice dell’istituto di psicolo-
gia del Cnr di Roma e da Paola Ca-
sadio, logopedista presso l’Ospe-
daleSantaLuciadiRoma.

«Abbiamo verificato - ci ha det-
to la dottoressa Caselli - che ci so-
no delle fasi costanti. Ad esempio
la comprensione precede sempre
la produzione delle parole: all’ini-
zio i bambini rispondono a livello
gestuale e via via costruiscono il
linguaggio parlato. C’è poi una
progressione costante, rilevata sia
nella nostra lingua che in quella
americana, con lo stesso strumen-
to, che va da un tipo di parole che
servono a regolare l’interazione
con l’adulto, all’arricchimento del
bagaglio lessicale con nomi e pa-
role più complesse come predica-
ti, verbi e aggettivi: non si nomina-
no più oggetti, ma si parla di even-
ti».

Si è visto poi che non c’è una
«esplosione» del vocabolario par-
lato quando il bambino raggiunge
le 50-100 parole: «Abbiamo rileva-
to una grande variabilità e non si
può dire che questo processo av-
venga a 18 mesi: questo amplia-
mento rapido del vocabolario è le-
gato a fattori di apprendimento: ci
sono bambini più lenti d altri che
sembranoprocederea salti».

Più che stabilire tappe rigide,
meglio quindi prestare attenzione
al bambino nel suo complesso:
«L’uso che fa delle parole - precisa
Caselli - è molto indicativo: può
conoscere 50 parole ma usarle in
un contesto molto ristretto, su ri-
chiesta della madre o nominando
solo oggetti con cui sta giocando.
Un buon indice di sviluppo, inve-
ce, si ha quando, grazie a un pro-
cesso di astrazione e simbolizza-
zione, riesce a evocare con le pa-
roleoggetti chenonvede».

Ci sono bambini che parlano
con difficoltà. Meglio non sottova-
lutare il problema e concordare
con il pediatra una visita speciali-
stica con un logopedista: «Ad
esempio - spiega la ricercatrice - ci
sono bambini che sfuggono il

contatto oculare e fisico, hanno
un’attenzione labile e non simo-
strano interessati alla comunica-
zione e al linguaggio. Tendono a
stare da soli e a piangere quando
vogliono qualcosa. A 12 mesi non
sanno fare gesti per richiedere,
mostrare, indicare. A 15-18 mesi
non dicono nessuna parolina, an-
che malpronunciata,mapresente
stabilmente».

I genitori devono poi prestare
attenzione ai segnali di compren-
sione: un bambino può parlare
poco, ma comprendere ordini o
parole e rispondere almeno con
dei gesti. «A due anni - continua - i
piccoli iniziano a mettere insieme
due paroline e a formare le prime
frasi, comme “mamma via”, “pap-
pa scotta”: questo è un segnale
molto importante di progresso nel
linguaggio».

Nel periodo successivo, i bam-
bini iniziano a far attenzione alla
pronuncia corretta delle parole:
un aspetto che non va trascurato,
se si vogliono evitare rallentamen-
ti nel processo di apprendimento
di letturae scrittura.

In ogni caso, una cosa è certa:
l’acquisizione del linguaggio è
graduale e non può certamente
considerarsi conclusa all’età della
scuola elementare, come molti
genitori tendonoacredere. DisegnodiMitraDivshali

MEDICINA. La terapia sostitutiva in menopausa previene o ritarda alcune malattie

Ormoni contro l’Alzheimer
La terapia ormonale sostitutiva in menopausa si sta mo-
strando un ottimo strumento per contrastare la malattia di
Alzheimer. La somministrazione di estrogeni, cioè, ridur-
rebbe il rischio di sviluppare questa forma di demenza. La
terapia, inoltre, previene l’osteoporosi, le fratture e le ma-
lattie cardiovascolari. C’è però anche un 30% di rischio in
più, nel caso di una terapia prolungata negli anni, di con-
trarre il cancro della mammella.

EDOARDO ALTOMARE— Terapia ormonale sostitutiva.
Per la donna in menopausa, l’as-
sunzione di estrogeni significa
mantenere un adeguato livello di
qualità della vita anche dopo l’e-
saurimento della funzione ovarica.
Vuol dire infatti prevenire o postici-
pare le malattie degenerative corre-
late con la quasi assoluta mancan-
za di ormoni femminili che caratte-
rizza la menopausa: cioè osteopo-
rosi, fratture (le donne trattate con
estrogeni hanno un 35% di riduzio-
ne del rischio di fratture dell’anca),
invecchiamento delle cellule ner-
vose, malattie cardiovascolari (an-
che per queste ultime la riduzione
del rischioèpari al 35%).

In Italia però la percentuale d’u-
so della terapia ormonale sostututi-

va è decisamente inferiore a quella
di altri paesi. Prende estrogeni in
menopausa solo il 3% delle donne
italiane, contro l’8% delle francesi, il
20% delle statunitensi e il 25% delle
tedesche. Una situazione che a Pier
Giorgio Crosignani, direttore della I
Clinica Ostetrica e Ginecologica
dell’Università di Milano, ricorda
quella di circa quindici anni fa per
la pillola: «Allora - rievoca - c’è stato
un “salto” che ci ha consentito di
abbandonare gli ultimi posti della
graduatoria, che dividevano con
greci e turchi». Una crescita analo-
ga è ora attesa (ed auspicata) an-
che per l’impiego degli estrogeni in
post-menopausa. Un risultato che
potrà dipendere anche dal succes-
so di un’iniziativa presentata a Fi-

renze in occasione del simposio in-
ternazionale «Women’s Health and
Menopause»: una poderosa cam-
pagna nazionale sulla salute della
donna in menopausa, promossa
dalla «Fondazione Lorenzini» e
coordinata da suo presidente, il far-
macologo Rodolfo Paoletti, e dallo
stessoCrosignani.

Una scoperta recente, avvalorata
da studi epidemiologici appena
pubblicati, è che la terapia sostituti-
va con gli estrogeni possa ridurre il
rischio relativo di sviluppare la ma-
lattia di Alzheimer: di circa un ter-
zo, indica in particolare uno studio
condotto in California su quasi
9.000 donne. «Per la verità da que-
ste ricerche - chiarisce Luici Ama-
ducci, presidente della Società Ita-
liana di Neurologia, riferendosi agli
analoghi risultati di uno studio ita-
liano che ha riguardato 2816 don-
ne - emergono due dati di rilievo: il
primo è che uno dei maggiori fatto-
ri protettivi nei confronti dello stato
di salute della donna è il suo livello
culturale. E questo vuol dire condi-
zioni socio-economiche, stile di vi-
ta, dieta, facilità di accesso ai far-
maci».

«Quanto alla demenza, invece,
l’uso di estrogeni si è dimostrato un
fattore protettivo: se si potesse uti-

lizzare, in virtù di questo effetto, un
ritardo nella comparsa dell’Alzhei-
mer dai 2 ai 5 anni - dato che la ma-
lattia aumenta in maniera espo-
nenziale, raddoppiando ogni quin-
quennio dagli 80 anni in poi - si po-
trebbe pensare di ridurre della me-
tà l’incidenza della demenza di Al-
zheimer nella popolazione dei
paesi industrializzati». Solo in Italia,
insomma, grazie ad un trattamento
con gli estrogeni, si passerebbe da-
gli attuali 500.000 casi di Alzheimer
a 250.000, con un’incredibile ridu-
zionedei costi.

«In studi sperimentali - conferma
Stefano Govoni, farmacologo del-
l’Università di Pavia - gli estrogeni
riescono a regolare il metabolismo
di una proteina, la beta-amiloide,
che si accumula in placche nel cer-
vello del malato di Alzheimer». Gli
estrogeni appaiono come veri e
propri fattori nutritivi per le cellule
nervose. Del resto, lo stretto rappor-
to tra livelli di estrogeni in circolo e
funzionamento del sistema nervo-
so centrale è sottolineato dalle mo-
dificazioni in senso depressivo del
tono dell’umore in quelle situazioni
- come il periodo post-partum ed il
climaterio - in cui le concentrazioni
degli ormoni sessuali sono più bas-
se.

«Nonabbiamodati scientifici suf-
ficienti - avverte però Elizabeth bar-
rett-Connor, ricercatrice dell’Uni-
versità californiana di La Jolla -
nemmeno negli Usa, per racco-
mandare l’uso di estrogeni in ma-
niera indiscriminata, a tutte le don-
ne, semplicemente per una que-
stione d’età. la mia opinione è che
debbano essere trattate le donne
sintomatiche; quelle che non lo so-
no, invece, dovrebbero essere sot-
toposte ad indagini per accertare
un aumentato rischio di osteoporo-
si e malattie cardiovascolari. In
questi casi, sempre che la donna lo
desideri, il trattamento sostitutivo
con estrogeni è senz’altro indica-
to».

Sono riportati, inoltre, numerosi
casi di abbandono della terapia
estrogenica. Tra le cause, l’errata
considerazione del fenomeno me-
nopausa come processo naturale,
la possibile ripresa di sanguina-
mento «mestruale», il timore di fa-
vorire lo sviluppo di uncancrodella
mammella. Un timore non del tutto
ingiustificato, dal momento che il
rischio, per le donne che assumo-
no estrogeni, si eleverebbe di circa
il 30%. «Ma solo per i trattamnenti
che durano per diversi anni», rassi-
curaCrosignani.

Per la nebbia
lo shuttle batte
record di volo
Tutto eraprontoper il rientro sulla
Terra,maancorauna volta agli
astronauti della navetta spaziale
Columbia è stato dettodi aspettare
perché le condizionimeteo ieri non
erano tali dagarantire la sicurezza
dell’operazione: così i cinquemembri
dell’equipaggio, alle 12:45 locali (le
18:45 in Italia) hannobattuto, seppure
involontariamente, il record per la più
lungamissionedi uno«shuttle».Una
nebbia fitta sulla pista del centro
spaziale «Kennedy», aCapeCanaveral
(Florida) aveva costretto l’agenzia
spaziale americanaa sospendere ieri
mattinadue preparativi del rientrodel
Columbia . Il rinvioha consentito
all’equipaggiodel Columbiadi battere
il recorddi durataper una missione
dello shuttle.
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
del tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: sull’ Italia e’ presente un
campo di relative altre pressioni, in gradua-
le diminuzione ad iniziare dalle regioni piu’
occidentali.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord occi-
dentali, sull’alta Toscana e sulla Sardegna
cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con
precipitazioni diffuse che, su Liguria e Pie-
monte, andranno assumendo carattere di
persistenza. Nevicate sui rilievi al di sopra
dei 1.200/1.500 metri. Sul resto del paese
iniziali condizioni di cielo poco nuvoloso al
piu’ velato con tendenza, dal pomeriggio, a
graduale aumento della nuvolosita’ sulle
regioni centrali tirreniche dove, in serata,
non si escludono deboli piogge. Dalla sera-
ta le nubi si estenderanno anche su Campa-
nia, Calabria e Sicilia.
TEMPEREATURA: in graduale aumento su
tutte le regioni.
VENTI: da sud-est: moderati su Sardegna e
Sicilia; deboli sulle resetanti regioni; in ri-
forzo sulle regioni tirreniche.
MARI: mosso il Mar Ligure, il Canale di Si-
cilia e i mari prospicienti la Sardegna; poco
mossi i rimanenti mari, con moto ondoso in
aumento sul Tirreno.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -4 7 L’Aquila -5 8
........................................ ........................................
Verona -2 8 Roma Ciamp. 0 12........................................ ........................................
Trieste 5 9 Roma Fiumic. 0 14........................................ ........................................
Venezia -1 8 Campobasso 3 8........................................ ........................................
Milano 3 12 Bari 4 13........................................ ........................................
Torino 3 11 Napoli 3 16........................................ ........................................
Cuneo 2 9 Potenza 1 11........................................ ........................................
Genova 9 15 S. M. Leuca 6 14........................................ ........................................
Bologna -1 8 Reggio C. 7 16........................................ ........................................
Firenze -2 11 Messina 10 15........................................ ........................................
Pisa -1 12 Palermo 7 18........................................ ........................................
Ancona -1 8 Catania 1 18........................................ ........................................
Perugia -4 7 Alghero 5 20........................................ ........................................
Pescara -2 13 Cagliari 12 18........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 4 8 Londra 2 8........................................ ........................................
Atene 13 17 Madrid 1 8........................................ ........................................
Berlino -4 5 Mosca -1 1........................................ ........................................
Bruxelles 6 7 Nizza 9 16........................................ ........................................
Copenaghen 4 6 Parigi 6 8........................................ ........................................
Ginevra 0 8 Stoccolma 4 5........................................ ........................................
Helsinki 2 3 Varsavia -1 1........................................ ........................................
Lisbona 8 13 Vienna -1 0........................................ ........................................


